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REGOLA 3 - LA SQUADRA 
(APPLICAZIONE DELLA REGOLA 3.24 SOSTITUZIONE PERMANENTE - RICONOSCERE E RIMUOVERE E 

3.33 - GIOCATORI USCITI PER SOSTITUZIONI TATTICHE CHE RIENTRANO IN CAMPO) 
 

Il Consiglio Nazionale Arbitri, tramite il suo presidente Claudio Giacomel, ha inoltrato, in data 
29.12.21, il sotto riportato quesito al Direttore Tecnico Sportivo della Federazione Italiana Rugby 
Daniele Pacini. 

QUESITO 

Si richiede parere in merito all’applicazione della Regola 3.24 in oggetto in combinazione con 
quanto previsto dalla Regola 3.33.c. 

Per comodità, entrambe vengono  sotto riportate integralmente. 

Premesso che al momento attuale non esiste alcun problema di applicazione delle Regole 
succitate nel campionato TOP 10 dove viene applicata la procedura HIA prevista dalla Regola 3.27 come 
sotto riportata. 

SOSTITUZIONE PERMANENTE - RICONOSCERE E RIMUOVERE 
24. Se, in qualsiasi momento durante una partita, un giocatore subisce una commozione cerebrale 

o ha una sospetta commozione cerebrale, tale giocatore deve essere fatto uscire 
immediatamente e permanentemente dall’area di gioco. Questa procedura è nota come 
“Riconoscere e Rimuovere”. 

33. I giocatori sostituiti per ragioni tattiche possono rientrare in campo solo come rimpiazzo di: 
a. Un giocatore di prima linea infortunato. 
b. Un giocatore con una ferita sanguinante. 
c. Un giocatore con un infortunio alla testa. 
d. Un giocatore che ha appena subìto un infortunio conseguentemente ad un’azione di 

antigioco (come appurato dagli ufficiali di gara). Il giocatore nominato come descritto alla 
Regola 3.19 e 3.20. 

SOSTITUZIONE TEMPORANEA - VALUTAZIONE DI UN INFORTUNIO ALLA TESTA (HIA) 
27. Nelle partite che sono state preventivamente approvate da World Rugby per l’utilizzo della 

procedura HIA, un giocatore che deve essere sottoposto ad una valutazione HIA:  

a. Abbandona il campo di gioco; e  

b. Deve essere sostituito temporaneamente (anche se sono state utilizzate tutte le 
sostituzioni). Il gioco non può riprendere finché il giocatore che necessita di una valutazione 
HIA non sia stato temporaneamente sostituito. Se il giocatore non è disponibile a tornare 
nel campo di gioco dopo 12 minuti (tempo effettivo) dal momento in cui è uscito dall’area 
di gioco, la sostituzione diventa permanente. 

mailto:cnar@federugby.it


FIR - Federazione Italiana Rugby - Stadio Olimpico - Curva Nord, 117 - 00135 ROMA 
Segreteria C.N.Ar. - tel. 06.45213138 - e-mail cnar@federugby.it 

C.N.Ar. - COMMISSIONE NAZIONALE ARBITRI 

Rimane una zona “d’ombra” per quanto riguarda tutte le altre categorie (serie A/B/C ecc.) 
dove la procedura HIA non si applica. Infatti, fino a quando sono disponibili rimpiazzi tra i giocatori in 
panchina, un giocatore con un infortunio al capo (sospetta commozione celebrale), che non sia una 
ferita sanguinante, può essere rimpiazzato in qualsiasi momento e la sostituzione diventa definitiva. 

Diverso è il caso in cui siano già state effettuate tutte le sostituzioni. Nell’ipotesi si verifichi 
tale situazione, come si dovrà comportare l’arbitro? 

1. Applicherà la Regola 3.24?
2. Applicherà anche la Regola 3.33.c?
3. Oppure lascerà che sia il medico di campo a decidere se far uscire il giocatore in

ottemperanza a quanto previsto dalla Regola 3.24, ma non consentirà il rimpiazzo di
tale giocatore?

DETERMINAZIONE 

Premessa 

• Sentito anche il parere del Medico Federale, Dott. Niccolò Gori, si conviene che la sicurezza e la
salute dei giocatori e giocatrici siano, come sempre, la fondamentale priorità di ogni azione e
decisione di FIR.

• Considerata l’attuale pausa forzata dei Campionati, ad eccezione del Campionato Italiano Peroni
TOP10 e della Coppa Italia, dovuta all’evoluzione della pandemia Covid-19.

• Stimato che alla ripresa dei Campionati si può prevedere una presumibile maggiore incidenza di
episodi riguardanti la possibilità che giocatori e giocatrici vadano incontro a traumi commotivi.

Si ritiene opportuno applicare integralmente, in tutti i Campionati Italiani e in tutte le gare dove
non trova applicazione la procedura qualificata come Head Injury Assessment - HIA, quanto 
previsto dal Regolamento di Word Rugby in merito ai casi di traumi commotivi, procedura 
richiamata nella Regola 3.24 del Regolamento di Gioco Word Rugby e nota come "Riconoscere e 
rimuovere”, e quindi di mettere in atto quanto disposto dalla Regola 3.33.c dello stesso 
Regolamento, non ponendo limitazioni all’eventuale “riutilizzo” di giocatori già sostituiti per scelta 
tecnica-tattica, per sostituire, in modo definitivo, un giocatore con infortunio alla testa. 

Sarà il medico di campo a fornire all’arbitro la sua valutazione in relazione al trauma commotivo e
di conseguenza l’arbitro applicherà quanto previsto dalla Regola 3.33.c. 

15 GENNAIO 2022 

CLAUDIO GIACOMEL 
Presidente della C.N.Ar. 
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